
In data 15/07/2026 si tiene la Commissione Ambiente, presso la sede della IX Municipalità, 
in piazza Giovanni XXIII n.2, convocata a mezzo PEC alle ore 10:00, in modalità mista, 
con O.d.G.:

1) Decretazione Ufficio di presidenza dissesti stradali Via Capelli, Via Pallucci Via Pablo 
Picasso

2) Varie ed eventuali

Le presenze in entrata e in uscita sono rilevate su apposito foglio che, firmato dal 
Verbalizzante e dal Presidente, costituisce parte integrante del presente verbale.

La Commissione apre alle ore 10:45

Il Presidente Bianchimani illustra che all'oggetto dei lavori vi è l'esame della situazione di 
degrado dovuta ai dissesti stradali, con particolare riferimento a via Capelli, via PALLUCCI 
e via Pablo Picasso. Riguardo a via PALLUCCI viene evidenziata una specifica 
problematica di impraticabilità dei marciapiedi provocata dalle radici degli alberi, le quali 
hanno parzialmente rimosso il manto d'asfalto, situazione aggravata dalla crescita dei 
polloni intorno alla base delle alberature. Per quanto concerne invece via Pablo Picasso, il 
Presidente rimarca la sussistenza di un dissesto stradale continuo che rappresenta un 
serio pericolo per la circolazione degli automobilisti, ricordando che la Commissione si è 
già espressa nel corso delle sedute precedenti. Viene specificato che tali opere di ripristino 
dovrebbero essere finanziate in parte attraverso i fondi della municipalità e in parte 
mediante i ristori legati ai lavori della fibra ottica. Il Presidente osserva tuttavia che, 
nonostante l'arrivo di tali dichiarazioni, molto spesso gli interventi di manutenzione stradale 
deliberati dal Consiglio non vanno a interessare i marciapiedi; si rende pertanto necessario 
trovare una modalità per verificare lo stato e la posizione dei marciapiedi contestualmente 
al rifacimento delle arterie stradali.

Viene quindi concessa la parola al Consigliere Agostino Romano, il quale richiede un 
chiarimento in merito alla ripartizione dei fondi a disposizione. Egli richiama i precedenti 
lavori della Commissione, confermando la propria generale convergenza sulla 
problematica di via Picasso, ma domanda se la totalità delle risorse debba essere 
impiegata su tale asse o se si debba procedere analogamente a quanto già fatto per via 
Napoli. Il Presidente Bianchimani interviene precisando che la Commissione, dopo aver 
ottenuto l'elenco complessivo delle strade, ha svolto un esame dettagliato. Specifica 
inoltre che, durante una sua assenza, il Vicepresidente Mario Mazziotti ha coordinato i 
lavori insieme all'ingegner Davini per ottenere i dettagli sui singoli servizi e sulle opere di 
recupero da effettuare per concessione. Successivamente, una volta stornate le strade 
interessate dalle concessioni, la Commissione ha formulato un nuovo quesito all'ingegner 
Davino per verificare se nell'elenco vi fossero priorità assolute tali da compromettere il 
transito dei mezzi di soccorso o del trasporto pubblico locale. A tale nota ha risposto 
direttamente il Direttore della Municipalità, la dottoressa Agliata, evidenziando che i criteri 
di criticità erano di pari livello e che spettava alla Commissione l'individuazione di un 
percorso di indirizzo politico istituzionale. Il Presidente ricorda che la Commissione si era 
espressa all'unanimità a favore di via Pablo Picasso e di via Nicolò Garzilli. Nel documento 
conclusivo si dava atto che su via Comunale Napoli mancava un tratto di venti metri 
dall'incrocio con via San Donato e via Monti fino alla farmacia Peluso, impegnando il 
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Consiglio di Municipalità al completamento di tale opera, mentre l'intervento su via Picasso 
risultava fattibile tramite lo storno dei fondi della fibra.

La ripartizione stabilita dalla Commissione prevede l'assegnazione del cinquanta per cento 
dei fondi municipali a via Pablo Picasso, da sommare ai ristori della ditta della fibra, e il 
restante cinquanta per cento a via Nicolò Garzilli. Il Consigliere Agostino Romano 
interviene nuovamente per esprimere una forte perplessità circa la scelta di via Nicolò 
Garzilli. Pur non avendo alcuna preclusione di carattere territoriale per la zona di Soccavo, 
che dichiara di percorrere quotidianamente, egli sostiene che tale strada non necessiti di 
un rifacimento, nemmeno parziale. Segnala invece come interventi prioritari e meritevoli di 
asfaltatura via Tribuna della Plebe, traversa della stessa via Garzilli che presenta evidenti 
buche, o via Paolo della Valle situata di fronte. Il Presidente Bianchimani richiama il 
Consigliere Romano all'ordine del giorno, facendogli presente che la proposta in questione 
è stata già ampiamente discussa, condivisa e votata favorevolmente dallo stesso 
Consigliere in sede di Commissione, e che l'oggetto attuale del dibattito deve rimanere 
confinato alle criticità di via Capelli, via PALLUCCI e via Picasso. Il Consigliere Romano 
replica di aver votato a favore per quanto riguardava via Picasso, ma di non aver 
compreso appieno o di non essersi avveduto della situazione relativa a via Nicolò Garzilli, 
riaffermando la possibilità per un rappresentante istituzionale di mutare opinione e 
preannunciando che solleverà la questione nella competente sede di Consiglio per 
illustrarne i motivi.

Successivamente chiede e ottiene la parola il Consigliere Gaetano . Egli si riallaccia al 
dibattito in corso, premettendo di sostenere sempre i provvedimenti utili alla collettività, ma 
chiede una formale conferma sull'effettivo impiego di risorse economiche municipali per 
via Pablo Picasso. Il Presidente Bianchimani ribadisce che la messa in sicurezza di via 
Picasso avverrà mediante il coinvestimento del cinquanta per cento dei fondi municipali 
uniti ai fondi di ristoro della fibra ottica, come stabilito nel documento approvato dopo 
cinque sedute di Commissione a cui tutti i componenti hanno preso parte. Il Consigliere 
Gaetano solleva un'obiezione di principio, evidenziando che i dissesti e gli avvallamenti 
stradali su via Picasso sono comparsi immediatamente dopo gli scavi effettuati dalla ditta 
incaricata della posa della fibra dall'incrocio di via Provinciale su tutta la via. Il Consigliere 
contesta l'opportunità di investire denaro pubblico laddove il danno è stato cagionato da 
un soggetto privato che ha operato senza il dovuto rispetto del patrimonio comune. Il 
Presidente Bianchimani  spiega che, in base ai termini della concessione, la ditta della 
fibra è tenuta esclusivamente al ripristino della traccia ammalorata e non dell'intera 
carreggiata. Per tale ragione, l'azione congiunta della Commissione, supportata anche 
dall'attività del Consigliere GIORGIO BIRRA che ha ripreso la pratica, punta a unire le 
risorse per rifare l'intera arteria stradale. Il Consigliere Romano interviene per invitare alla 
calma e alla distensione, cercando di chiarire che la cooperazione con i privati per il ristoro 
stradale è conveniente per l'amministrazione, ma reitera i propri dubbi su via Garzilli, 
proponendo piuttosto via Tribuna della Plebe, via Paolo della Valle o via Filippo Bottazzi 
nel Rione Traiano.

Il Consigliere Gaetano riprende il proprio intervento sottolineando che in altri comuni viene 
preteso il rifacimento integrale della carreggiata a seguito di scavi, come sta peraltro 
avvenendo a Corso Duca d'Aosta e via Vecchia. Egli insiste sul fatto che, qualora si 
riuscisse a imporre tale obbligo alla ditta, i fondi municipali risparmiati potrebbero essere 
destinati ad altre necessità urgenti. Chiede inoltre di verbalizzare e trasmettere agli uffici 
tecnici una formale richiesta di verifica per via Cannavino; pur trattandosi di un'arteria 
principale, essa presenta una pericolosità estrema per l'incolumità pubblica, supportata da 
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una statistica di numerosi incidenti mensili e tassi di mortalità stradale che impongono la 
responsabilità diretta degli uffici e della municipalità.

Prende poi la parola il Consigliere Birra per fare chiarezza sulla cronistoria di via Picasso, 
ricordando che l'arteria versa in condizioni critiche da molti anni e che era stata la prima da 
lui sottoposta all'attenzione del Presidente Saggiomo, senza esito favorevole a causa di 
stringenti vincoli di bilancio. Constatato il recente e grave peggioramento causato dai 
lavori, il Consigliere Birra riferisce di aver documentato fotograficamente la traccia e di 
aver investito l'Ufficio Tecnico, il quale ha aperto un formale contenzioso con Open Fiber. 
La società ha risposto asserendo di aver già provveduto a compensare lo Stato all'epoca 
dei fatti, lasciando incertezza sull'esito della vertenza. Il Consigliere Birra precisa che 
l'autorizzazione standard prevede il ripristino di una fascia massima di due metri, a 
differenza di quanto operato da Enel che sta riasfaltando l'intera carreggiata su altre 
strade. Pertanto, l'orientamento della Commissione è stato quello di chiedere una 
contribuzione a Open Fiber da associare a una quota dei centosessantamila euro totali 
disponibili per completare l'intera opera. Egli conclude ricordando che la proposta dovrà 
essere vagliata dal Consiglio, dove ciascun membro sarà libero di presentare 
emendamenti per proporre strade alternative qualora ritenute più centrali o ammalorate, 
previo confronto con i proponenti.

Il Consigliere Agostino Romano insiste nel chiedere al Consigliere Birra un riscontro visivo 
diretto sulle condizioni di via Tribuna della Plebe e via Paolo della Valle, contestando 
l'operato della Commissione. Il Presidente Bianchimani ribadisce che la Commissione ha 
concluso il proprio iter istruttorio basandosi sulle risorse economiche e sulla 
programmazione tecnica che esclude le strade coperte da altre concessioni o interventi 
della fibra. Ricorda che lo strumento idoneo per modificare tale indirizzo è l'emendamento 
in Consiglio o la presentazione di una formale richiesta scritta all'Ufficio di Presidenza. Il 
Consigliere Romano contesta i criteri di scelta della Commissione, rilevando che, se la 
stessa Direzione Municipale ha dichiarato tutte le strade di pari priorità e i consiglieri non 
sono tecnici, la scelta di via Garzilli appare priva di fondamento oggettivo rispetto ad assi 
stradali molto più degradati, e sostiene che la via in questione risulti già asfaltata per 
cinque centimetri. Il Presidente Bianchimani chiarisce che la scelta è dipesa da precise 
valutazioni di sostenibilità economica: con i settantamila euro corrispondenti al cinquanta 
per cento del budget si riesce a coprire interamente via Nicolò Garzilli, mentre per via 
Paolo della Valle occorrerebbero centoventicinquemila euro e per via Risorgimento 
centosettantamila euro.

Il dibattito si accende con lo scambio di contestazioni tra il Consigliere Romano e la 
Presidenza in merito alla regolarità dei lavori delle passate commissioni e alla trasparenza 
degli accordi politici. Il Presidente Bianchimani invita formalmente il Consigliere a mettere 
per iscritto qualsiasi rilievo o nuova criticità riscontrata, evitando dichiarazioni diffamatorie 
e ricordando che la seduta è registrata sotto la responsabilità civile e penale di ciascun 
interveniente. Il Consigliere Romano dichiara la propria intenzione di formalizzare i rilievi 
per iscritto e abbandona la seduta alle ore 11:18.

Interviene il Vicepresidente Mario Mazziotti per stigmatizzare lo spostamento del dibattito 
fuori dall'ordine del giorno e per difendere la regolarità e la completezza del lavoro svolto 
dalla Commissione. Mazziotti evidenzia che nel corso di ben cinque sedute l'organo 
consiliare ha analizzato dettagliatamente l'elenco delle strade, le criticità, i lavori di terzi e i 
profili di pericolo per la cittadinanza, giungendo all'epilogo condiviso di indicare via Garzilli 
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e via Picasso. Pur rispettando i mutamenti di opinione dei consiglieri Romano e Gaetano, il 
Vicepresidente rimarca che l'iter procedurale corretto impone ora di rimettere la palla al 
Consiglio Municipale tramite emendamenti, non potendo la Commissione azzerare e 
riprendere da capo un lavoro istruttorio esaustivo e già formalmente concluso. Al termine 
del suo intervento, il Vicepresidente Mazziotti si allontana dalla seduta.

Il Consigliere Romano, rientrato brevemente, eccepisce che per pratiche minori come lo 
spostamento di un cassonetto o per la gestione dei piani stradali negli anni passati sono 
state necessarie decine di sedute e consigli municipali, ritenendo doveroso un ulteriore 
approfondimento istruttorio a trecentosessanta gradi sulle strade di Soccavo prima di 
cristallizzare l'atto. Richiama inoltre il contenuto della Posta Elettronica Certificata inviata il 
giorno precedente dalla dottoressa Agliata, interpretandola nel senso che ogni consigliere 
ha il diritto di protocollare una richiesta e che il Presidente ha il dovere di calendarizzarla 
per l'approfondimento. Il Presidente Bianchimani concorda sulla procedura di 
protocollazione e invita formalmente il Consigliere a depositare l'istanza alternativa 
affinché, qualora si registri il consenso della maggioranza dei componenti della 
Commissione, si possa procedere alla redazione di un documento integrativo.

Infine, il Consigliere Gaetano preannuncia l'intenzione di investire formalmente della 
questione la Commissione Trasparenza, scrivendo al Direttore Generale e al Direttore 
della Municipalità per chiedere il blocco delle concessioni qualora le ditte non provvedano 
al ripristino integrale del manto stradale delle vie ammalorate dagli scavi. Il Presidente 
Bianchimani ribadisce in conclusione che non vi è stata alcuna gara d'appalto o 
affidamento definitivo, trattandosi di un mero atto di indirizzo della Commissione, e rinnova 
l'invito a protocollare tempestivamente le note scritte per consentirne la successiva 
valutazione e calendarizzazione.

Preso atto dell'esaurimento degli interventi, il Presidente Bianchimani dichiara chiusa la 
seduta della Commissione alle ore 11:27.

Il presidente certifica l’effettiva partecipazione dei consiglieri.

L'originale firmato è agli atti di questo ufficio

Il Verbalizzante                                                                              Il Presidente

Francesco Mauriello                                                               Roberto Bianchimani
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COMUNE DI NAPOLI 

IX MUNICIPALITÀ 

COMMISSIONE AMBIENTE 

Manutenzione ordinaria e straordinaria Strade, Piazze, Illuminazione; Rapporti con l'ABC; 

Manutenzione ordinaria e straordinaria sistema fognario; Biblioteche; Rapporti con Enti; 

Associazione ed Istituti Culturali; Organizzazione consulte; Politiche giovanili; Viabilità, traffico e 

segnaletica; Sistema di captazione delle acque; Rischio idrogeologico; Igiene urbana e Protezione 

Civile; Suolo e sottosuolo; Tutela an imali 

SEDUTA DEL GIORNO 15/07/2026 
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